
CATANZARO. Il nuovo terremo-
to che sconvolge il calcio italia-
no ha come epicentro la Lega
Proe la Serie D. L’inchiesta del-
la Procura di Catanzaro, con-
dotta dalla Direzione Investi-
gativa Antimafia, ha portato
in carcere 50 persone sottopo-
ste a fermo. Nell’elenco ci so-
no presidenti, direttori sporti-
vi, allenatori e manager di
squadre minori. Per tutti l’ac-
cusa è di associazione per de-
linquere finalizzata alla frode
sportiva. In una parola, calcio-

scommesse. Nelle 1.351 pagi-
ne firmate dal procuratore di
Catanzaro Elio Romano emer-
ge un’organizzazione crimina-
le alimentata dalla ’ndranghe-
ta ma anche dal denaro prove-
niente da Asia, Est Europa e
Russia. Una trentina i club
coinvolti e una cinquantina le
gare nel mirino che gli inqui-
renti ritengono «certamente
manipolate».

Livorno-Brescia.Tra queste c’é
anche Livorno-Brescia dello
scorso 24 gennaio, vinta dai to-
scani con il punteggio di 4-2.
La gara del Picchi e quella tra
Catania e Crotone del 16 feb-
braio sono le uniche due sfide

del campionato cadetto sulle
quali avrebbe messo le mani
l’associazione.Livorno-Bre-
scia, secondo la ricostruzione
della Procura di Catanzaro,
avrebbe avuto la regia di Erco-
le Di Nicola, 38enne direttore
sportivo dell’Aquila ora in car-
cere. «Offriva al complice alba-
nese Edmond Nerjaku il finan-
ziamento della scommessa
sulla gara proponendogli di
concorrere per una cifra che si
aggirava intorno ai 70mila eu-
ro, puntando sulla vittoria del
Livorno e su un numero di gol
messi a segno durante la gara
non inferiore a tre» scrive la
Procura. E la gara terminò 4-2
«come combinato dagli inda-
gati» si legge nell’ordinanza.
Al momento non c’é prova di
contatti specifici con dirigenti
o calciatori dei due club ma
per gli inquirenti la certezza
mostrata da Di Nicola «non po-
teva essere altro che conse-
guente alla consapevolezza di
potere contare sui protagoni-
sti della partita taroccata».

LegaPro. Ma è soprattutto sul-
la terza serie che si sono con-
centrate le attenzioni della
Procura di Catanzaro. Nel giro-
ne A, quello di Lumezzane e
FeralpiSalò, coinvolte pesan-
temente Monza e Pro Patria,
quest’ultima prossima avver-
saria del Lumezzane nei play
out. In cella sono finiti l’ex dg
del Monza poi passato alla Pro

Patria Mauro Ulizio, suo figlio
Andrea ex calciatore della Pro
Patria e ancora Marco Tosi, ex
allenatore della Pro Patria e i
calciatori Gerolino e Melillo, i
dirigenti Massimiliano Carluc-
cio della Pro Patria e Gianni
Califano del Monza. Societá in
grave crisi economica, argina-
ta in parte dagli incassi delle
scommesse truccate. //

BRESCIA. «Non ne sappiamo
nulla e nulla d’altronde ci è sta-
to notificato». È un commento
«di maniera» quello che arriva
dal quartier generale del Bre-
scia calcio per bocca dell’am-
ministratore delegato Rinaldo
Sagramola alle notizie arrivate
all’alba da Catanzaro da dove è
partito l’ordine dei blitz «anti
scommessopoli».

Nell’ordinanza si fa anche il
nome del Brescia in relazione
al match del gennaio scorso in
casa del Livorno e all’epoca dei
fatti la nuova società ancora
non si era insediata: di più per-
ciò dalla stanza dei bottoni di
via Bazoli non poteva arrivare.
Quella partita, se dalle attuali
proprietà e dirigenza è stata vi-
sta, è stata vista dalla tv. «Quel-
lo che abbiamo appreso - ha
detto ancora l’ad Sagramola -
lo abbiamo preso dagli organi
di informazione. Non ne sap-
piamo niente di più rispetto a
quanto abbiamo potuto legge-
re su siti e quotidiani. Ripeto: a
noi nessuno ha notificato nul-
la». La serie B era entrata nel
mirino dell’attività degli scom-
mettitori come confermato
dalProcuratore Capo di Catan-
zaroVincenzoLombardo: «Do-
po il primo monitoraggio - ha
detto - abbiamo poi esteso le
indagini ad altri soggetti che ci
hanno permesso di ricostruire
l’esistenza di due distinte asso-
ciazioni a delinquere la cui
punta dell’iceberg era rappre-
sentatadall’attività svoltadaal-
cuni dirigenti della Pro Patria.
La nostra attenzione è stata ri-
volta anche ad altri soggetti
che tramavano per estendere
la combine anche a partite di
serie B». //

Calcioscommesse,
l’ombra della mafia
in LegaPro e serie D:
cinquanta fermi

SALÒ. «È una vicenda che ci
sfiora, nel senso che sono coin-
volte squadre che abbiamo af-
frontato nella stagione appena
finita, ma che non ci tocca. Re-
stail fatto cheèuno schifo».Co-
sì il presidente della FeralpiSa-

lò Giuseppe Pasini nel giorno
in cui scoppia un nuovo caso
calcioscommesse, che defini-
sce «uno dei lati marci del cal-
cio», contro il quale vale la pe-
na «pestare duro: una volta ac-
certate le responsabilità, si
squalifichino le società e si fac-
cia in modo che certi soggetti
non possano mai più riavvici-
narsi al mondo del calcio».

Pasini allarga il raggio di os-
servazione: «In generale - affer-
ma -, è il sistema calcio che
non gira. Penso alla vicenda
dei punti di penalizzazione
che non vengono applicati per
tempo, alla lentezza della giu-
stizia. Le regole ci sono, ma
vanno fatte rispettare».

Tra i commenti che si sono
registrati nelle ore in cui si èdif-
fusa la notizia dell’indagine ci
sono state anche critiche nei
confronti del Consiglio di Le-
ga. «Sono un consigliere - la ri-
sposta - e l’organo
è composto da
membri molto vali-
di,che lavoranobe-
ne. Forse quelle di-
chiarazioni sono
dettate dal fatto
che del consiglio fa
parteanche ilpresi-
dente della Pro Pa-
tria, squadra coinvolta nell’in-
chiesta».

Frontemercato. Nel frattempo
la FeralpiSalò si concentra sul
futuro. La notizia di giornata è
l’addio di Paolo Branduani. Il
portiere si accaserà alla Spal,
che gli ha predisposto un bien-
nale. Dietro alla scelta del por-
tiere di abbandonare il Garda
non ci sarebbero tanto condi-
zionieconomiche,quantoil de-
siderio di misurarsi con una
piazza storica e più blasonata.

Per quanto concerne il nuo-
voallenatore, lapartita dovreb-
be chiudersi tra la fine di que-
sta settimana e l’inizio della

prossima.In poleposition ciso-
no Carmine Gautieri e Fulvio
Pea. Al tramonto l’ipotesi di un
ritorno in terra brescianadi Le-
onardo Menichini.

Resta invece apertissima la
partita dei rinnovi per Andrea
Bracaletti e Alex Pinardi, due
perni della rosa. La volontà del
club è quella di ripartire da en-
trambi i giocatori, che però
hanno mercato. Per quanto
concerne Pinardi, nella fattis-
pecie, si registra il pressing
sempre più asfissiante della

Giana Erminio, so-
cietà che vorrebbe
metterlo al centro
del progetto per il
prossimo anno.

Vittorio Fabris
non è in scadenza,
ma ha mercato. Lo
cercano club di se-
rie B. La FeralpiSalò

vorrebbe tenere Turbo Vito. Il
tuttofare di centrocampo ver-
rebbe ceduto solo di fronte ad
offerte sostanziose dalla cadet-
teria.

Il futuro di Juan Antonio è
strettamente legato al futuro
delParma,chenedetieneilcar-
tellino.I verdeblùstanno alla fi-
nestra, pronti a fare uno sforzo
economico pur di poter tratte-
nere l’argentino sul Garda per
un’altra stagione. Per parlare
di mercato in entrata è presto.
Di certo c’è che il club si muo-
verà per portare sul Garda un
attaccante«da15 gol» daaffian-
care a Romero. //

DANIELE ARDENGHI

Nell’ordinanza emessa

dalla Procura di Catanzaro

si fa riferimento anche

a Livorno-Brescia
Nelle intercettazioni
agli atti dell’inchiesta di
Catanzaro spuntano i

nomi di Lotito, Galliani e Infront.
La loro posizione èmessa in
rapporto alle proprietà di Bari
Brescia, Salernitana e Lazio.
«Infront è Galliani» dice Vittorio
Galigani, ex dirigente al telefono
con il diesse dell’Aquila Ercole Di
Nicola. «Dimmi una cosa - chiede
Di Nicola a Galigani - lui (Lotito,
ndr) è proprietario di Lazio,
Salernitana, Bari e Brescia?».
«Lui adesso - risponde il secondo
- con Infront insieme a Galliani,
che è un par..., hanno preso
anche il Brescia. Infront è
Galliani. Infront è Galliani!».
«Quindi - chiude l’argomento Di
Nicola - Lazio, Salernitana,
Brescia e Bari».

Pasini:
«È uno schifo
Si pesti duro» Brescia
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OPERAZIONE«DIRTYSOCCER»

Mercato:
addio Branduani
il portiere
va alla Spal
Per la panchina
Gautieri e Pea
in pole position

Nel fango. Il pallone utilizzato in LegaPro in questa stagione
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Intercettazioni:
«Galliani, Lotito,
Infront, lemani
pure sul Brescia»

ASalò. Il presidente della FeralpiSalò Giuseppe Pasini

FeralpiSalò

L’ad.Rinaldo Sagramola
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